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ALL'ILLVSTRISS S
MIO OSSER VANDISS. IL

SIG. CO: A L F O N S O  ESTENSE
TASSONI DIGNISS. GIVDICE

DE’ SA V I ,

E T  Q O N  S  i G L I E R E  S E C R E T O  T E L  

S E R E N I S S I M O  S I GNORE I L S .  D O N
osi X. P O N S O Q V I N T O  7J\CA D I

F e r r a r a ,  e t c .

Illufirifiim o S ig  £xpatron mìo ojferuandifiimo.

chefir f i f i  trotteranno molti altri, che non faranno di ta lfiien fa  
così capaci; pero ho fatto quefia picciola mfiruttione , accioche 
quelli y che la leggeranno ,pofiano d a fifie fi intendere i belli con­
cetti y £x ificretiy che in detto difiorfifi contengono ; la quale de­
dico a lei con ogni mia debita nuerenz^a : E  cosi dando princi­
pio a quefio mio ragionamentojbreuemente dico 3 &  prima ;
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Dell* vno per dodici, e dodici per vnoj& dei numeri 6. & 71.

H  E  ejfendoflato detto daldiuin A l a t o n e , 
£x da altri dot tifim i F  ilofifi, ejfer cojd di na­
tura , che vna parte di Oro puro a p e fi, vaglia 
per dodici di fino Argento, e dodici di Argento 
per vna di Oro ; io credo, che a ciò nonf ara da 

per fina alcuna oppoflo;e quando/offe contradetto;fa di bifigno,  
eh e il contradicentefia piu profondo d ifiierìfa , che P l a t o n e , 
&  gli altri Filo fifi, quali confermano tutto ciò , ejfer vero ; one­
ro , chi' egli h abbia fatto fo ttìifim a  ( &  diligentiflima A nato­
mia di efli preciofi m etalli. E t  f i  la fiie n fa  di efli Filo fifi

fa r  a approbata,f i  come ejfer deue ; far a anco necejfario poffare 
piuoltra, e venire atti conti aritmetici ; e molto ben perferutare, 
Je ilnumero 6. che e il valor e dell’oncia dell'Argento,& Untarne- 
ro 72 . che e il valore dell oncia dell’Oro, debbano ejfer e i numeri 
principali partitori ,per detti preciofimetalh, corrijpondenti ad  
vno per do d ici, e dodiciper vno ,fipra il fatto detti danari ; per 
procedere ininfinito ; il eh e f i  ve de e (fiereflato narrato dall’ Au^  
thore con molta fit t ig lio s a  nel Cap. X X X 111.proteflando 
anco nel C a p .V .che,fii danari fojferoflati fatti,e compartitifit 
to valori maggiori, ò minori detti detti ; face a di bifigno ridurli 
in effetto fitto  1 detti prefiggi, e terminati valori ; volendofifare 
ilgiuflo partimento,perfare le leghe dette monete ferina rotti alcu 
n 1 ; da i quali ne fin o  fimpre nati difiordmi netti danari, cosi nel 

fa r li, come nel taffarli ; dimoflrando anco ciò nel detto Capitolo 
X  X X  I I I .  E t  (otto i  quai valori, &  lui intorno, le monete 
di molte C itta , e Prouincie, per la maggior parte, da vn  certo 
tempo in qua,f i  trottano efferefiatefatte. Laonde tutto quello,

che
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Sop ra TI Difcorfo. 3
che dall Authore nel fùo difiorfe eflato definito, farà da molti 
int e f i ,  e pojfedut o ; effendo che i detti valori fin o  quafi conformi, 
(forfè così per diurna promdenfa ) & i  più accojli, o vicini olii 
dati , &  v fa tia K O ro ,& a li3Argento né tempi preferiti'^ empi, 
cr e do, eh e fipotrebbono con verità domandare conflit Ulti ; ne i 
quali queflo co sì granfattofi doueffe publicare, &  à tutti douef 

f i  e fer  fa tto  palefi, &  mamfeflo ; come in detto C a p .V .fìfà  
mentione. Dubito bene, che, quando da lu ififfi flato fr it to

fip ra  ciò in tempo, nel q u a lefifife  trottato, e fer  dati, &  vfàti 
ad efiipreciofimetalliprezfig > i'fi valori molto difiojli da i fù d - 
detti ;ilfùo ingeniofifiimo concetto nonfarebbeflato cosìfinirne- 
te int e f i  : E t  benfisà, che quando da qualche fitblime intelletto 
vien trattato, efcritto fipra vna mona da lui trouatafiierifa, 
ectìegli,confideratamenteaccommodaifitoiragionamenti al- 
i  v fi delficolo, nel quale efferefi troua ; ella viene poi anco ad e f i  

f i r  molt o piùfacile ad intender f i  da quelli,é hanno à caro dinten  
derla,epoffederla: A là  quando talfiierifafiffe defiritta con 
ragionamenti molto lontani dall v fi de tempi, n é quali ileompo- 

fetore e fe r  e fi trouafe ; effa ancora parerebbe à molti,fa tta  con 
quafi enigmatico parlare, efirifa  dubbiofarebbe molto difficile, 
da poterla capire : E t  ancofi dourà molto ben confederar e ,fi v i  
poffano efer e altri numeri partitori per lO r o , &  l  Argento] 
eccetto che ilnumero 6. &  il numero 72 . che corrifiondmo ad  
vno per dodici, e dodici per vno ,per poter fare i danari corri- 

fon d en ti,n el conteggiarli,fenfa alcuni rottfhauendo perofirn- 
pr e riguardo al puro, &  alfino,qualfiainefiiproportionalmen- 
te compartito: e quando nonfipotrano trouare altri numeri par 
tito ri, che ifùddetti; dunque farà neceffario firu irfi delli dichia­
rati dal detto Authore,perfare i detti paramenti.
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Del Pefo della libra, per TOro, ^Argento.

P E R C H E  alcmo potrebbe dir e ¿h e l’A utho- 
re haurebbe anco potuto nominare, &  eleggere 
altropejo per t  O ro,Q f l’Argeto¿he quello del­
la libra ¿//j5 o lo  g n a ;Ì  ciò rifondo,edico;che 
ejfendo fiata  fatta da luiproua, com egli dice , 

nel conteggiare fip ra  il fatto  delle monete , &  hauendo ntroua- 
to, ch’egli è il piu accoflo alliprèXzJ, &  •valori dati, &  vfati ad  
e fi preciofimetalli in quefii tempi ; onde nel fa r  e t  vmuerfal t a f  

p i delle monete g ià fa tte; effe, ham to riguardo alla quantità del 
lorofno;per la maggior parteftroueranno refi are ne i loro reali 
dati valori; detrattepiamente le mercedi delle fatture;come da 
lui nel Cap. V 111 f i  narra ; E  perche è pejo noto quafi in tutte 
le parti del Chrifhanefimo, p f  iti altre Prouincie; &  anco per ­
che è neceffario,eleggerne vnfòlo ,perfar corrifpondere in tutti i 
luoghi i conti de i pagamenti ad vn  modo; E  per douer effer copi, 
non duannofa, ma f i  bene vtilifim a ad ogni natione; pero egli l ha 
cosi eletto,accioche tutto il A d o n v o fin e  poffafruir e,per le cau 

f i  fuddette; Impero eh e ffv o le jfero fa re  i p e f  della libra varia­
ti , ( f  particolari à C ittà  per Città; iltutto nuderebbe in dijor- 
dme;effendo che i danarifino maneggio in g e n e r a le n o n p a r ­
ticolare à C ittà  per C ittà ,&  à Provimela per Prouincia;comc 

forfè da alcuni vien creduto, effer e particolari: E p er  ciò il detto 
pejo, con tutte le fueparti da effo dipendenti, cioè, onde, denari, 
e grani, ragioneuolmente dourà effer vfàto, &  offeruato in ogni 
paefe, cosi per l  O ro,Q f l’Argento non coniato¿ome per il ridot­
to in moneterà(ciado affatto tutti gli altri p ef,frih o ra  vfàti; &  

pano (otto qual nome,effer e fi vogliano. ;
Della
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Della Impresone delle note sii le monete.

O R A  quanto alporre, &  imprimere su le mo- 
net e nuoue.e d O ro, e d  Argento,le note del loro 
valore,ddla leg a ,&  di quate ne vadino alla li* 
bra.dimoflrate, Q? definite nel Cap. X X I I .  
dico, duo tengo perfermo.eh e nonpira perfina 

alcuna di qualunqueflato, ò grado ejferfi voglia; ctìoppoga; con 
dire;non ejfer e mai flato in vJo.il così fa r  e;ouero.chefarà cojd di 
poca v tilita d e;& fi ciò fojfeper forte dia qualctivno allegato ;fa  
di bifigno.che cofiui cofideri bene quello.chefigue ; cioè.che qua- 
do le dette note faranno così imprejfe ; verrà vietato, ilpoter to- 

fare le monete.così d  Oro.come d  Argento.&  anco il far cerna, 
òfiielta delle alquanto greui dalle altre; ejfendo che nel fa r  e i pa- 
gamenti;tutte le monete d vn a  medefima forte fipotrano pefare 
à libra à libra;f i  come ad ogni per fin a  in particolarefarà lecito . 
ciò far e. per cagione di ejfe note;efile monete nonfaranno in nu­
mero.facondo che dimoflrerà la notafàrà necejfario.aggiungere 
tante monete dell3iflejfo valore. &  lega, che pano vna libra 
gmfla ; Q? con quejfl ordine refleranno fa tti tutti li pagamenti 
integri.e perfetti ; f i  come ampiamente nel Cap. X X V  I I I .  
dall3 A u r o r e  e moflrato. E t  ilfilmilefi potrà fa r  e di tutte V a  
monetefinhorafatte,che taffatefarannopel modo. &  con lo r­
dine dimoflrato.e defaritto nella Tauola à Cap. X L I .
' E (e bene in tutte le Ceche f i  è ojferuato. tifare ogni forte di 
monete valutate coiJuoi valori.& fitto  le leghe.(f de i numeri 
alla libra, ne i capitoli dì efe Ceche contenuti ; nondimeno (fla- 
do fermi fli ordini vfati,cioe,ilcauarele mercedi delle fatture  
dal corpo delle monete)  non v i fipoffono imprimere le faddette

note ;
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note; conclofia che non corrifj?onderebbe poi la rata della honta 
di ejfe monete,con il va lor e dato loro ¡e t  in particolare nelle mo­
nete di minori leghe, e valori; come tutto ciò apertam etefived e 
nella Tauolafatta in ejfempio a Cap.XXXV 11 . Et(aperem 
f i  dee,eh e ognifort e di monete,e di Oro ,e d’Argento,& ciafiuna 
di ejfe deb he hauere quefie notande qualitadi.

La prima e; chefiano fa t t e  conrealfondamento fip ra  ìlvno 
per dodici,e dodici p er  vno, in quanto a lp efi, tra l’Argento,e l’­
Oro,f i  come è detto .

Lafeconda ; che ilpartimento di efiiprecìofimetalli fia  fatto 
c o l  numero aritm etico,fip ra  i loro dati va lo r i, corrispondenti 
ad  vno p er dodici, e dodici p er vno  ; p er poter procedere in infi­
nitofinz^a ro tti‘¡co si nel fa r  e le leghe delle monete, come nel com­
partirli proportionalmente a moneta p er  moneta,e tanto nettem 
monete fine,quanto nelle baffe, e cosi in quelle di m aggiori, come 
in quelle di minori valori ,p er le loro rate ; affin che tutti ipaga- 
mentifihabbiano poi a fa r e  con fidisfattioneperfetta.

La terz>a;che dallagiufta quantità inpefi delpuro,£x delfi­
no di ciafiuna moneta nafia iljuogiu fio , f f  reale dato va lore ; 
e che da i valori dette monete ficono fia  la quantità in p efi della 
bontade intrinfica fed e lm en te , e veram en te in ejfepofta.

Onde da quejle quattro cosi regolate conditwni f i  pub molto 
ben conofiere,che i danari con gli ordini del difiorfi fa tti,p er ha 
nere la loro v e ra  origine, il principio, ò c  la regola dalla naturale 
Filofofia,& dall infallibile aAritmetica ( come di ciò ne viene.j  
ancoacennatodal Ada g n o  ( as s i o d o r o nelC ap.chcs 
incomincia ; L icet vniuerfis populù, etc, Cxnel Cap. Omni* 
quidem vtilitaspublica, etc, g ià  dal detto Authore nel difiorfi 
allegati) r i fa ra n n o ,&  faranno de i loro rea li, ( f  integri dati

inilruttione



valori 5 Ex che f bruiranno, non filo per vfipublico, e co m m u n i 
degli h nomini, infar pagamenti ; ma anco chefruiranno , e re­

f i  e ranno come medaglie, a perpetue memorie de Prencipi y &  
delle Republiche,che così li haurannofattofare ad honorem glo­
ria i.oro;cofà/veramente nuoua,e molto degna; chefar a vtilifii- 
rna ali e genti in vniuerfale ; che apporterà grandifiima conten- 
te^gpaa tutti i Prencipi] &  dalla cjualene rifiaterà perpetua 
quiete nel maneggio delli danari in tutto il A l  o n d o .

Che non fi debbano cauare le fatture dal corpo delle monete.

P E R C H E  forfè a molti parerà co fa  molto 
f r a n a i  difficile, il pagar e lefatture delli da­
nari ; ouero il dare certa annuaprouigione olii 
C e chi eri ¿h e li fa r  amo; a quefie così fa tte  loro 
opinioni nffondoxhe cìom  dourà parere cofa 

fuori del douere ; imperoche fich e  f i  vuole, che ogniuno habbia 
realmente il fatto fuo nelli pagamenti, con O ro, o con Argento  
coniati , ouero con le nominazioni , &  ifipranom i alle volte alle 
monete dati , e come per prouerbio antico fifu o l dire ; £he  s i
D I A ,  o ’ CHE SI RICEVA l/OMBRA PER LA CARNE.
H ot dica ciafiuno Jbpra ciò il parer fu o .

E t  f i  i f i o  m a n i  già dominatori del M  o n d o  fa ce ano 
à lorofi efi tutti i danari, che in quel tempo f i  [fende ano ; qual 
farà la cagione, che i Prencipi J  Signori, le Com m m itadi, 
A r t i ,&  i particolari,quali tutti infieme rapprefientano il P ren  
cipato d e f io  m a n  i , non poffano ciòfare? È fi come v n  P ren - 
cipe, vna Communità, &  altri danno prouigioni à molte per­

fin e  meriteuoh per le virtù loro; perche non potranno anco ciò
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fa re  agli ingenìoji, &  honorati Cechieri ? Onde poi neJegui- 
irebbe, ctiefii pigherebbonò molto meno per conto delle loro mer­
cedi debite, per le fatture de i danari , di vn  tanto per libra f a  
coloro,che mette ¡fero gli O ri, &  gli Argenti in Cecha, per farli 
coniare; di quello, che ad efii Cechierifojfe conceffoper capitula- 
tim i da i fiiperiori,dipoter torre,quando che non fojfe dato loro 
annuoJalar io, ò prouigione alcuna. E t  da quejlordine le n i­
rebbe facilitato il modo, dipoter fare la C echa inm érjale ; do­
vendo concorrere a quejìa cosi alta, e degna impreja le Republi- 
c h e ,&  iparticolari, ferina difcrepanz^a alcuna;come a coja im­
port a n tif ima,e g iu jtif ima; la quale veramente Jara a beneficio 
commune, &  delpublico,&  delpriuato. 8perche dubito,ch<La 
molti diranno, che ilfar fare i danari ,Jarà coja di grandifiima 
fpefi;d quefio facilmente rijpodendofico; che no douedoji fare  
i  danarifi non vna volta fola ; che il cosifarli ,Jara minor spefi 
di quello,eh efipuò p enfiar e; e forje che ne i  campi di %gm C itta fi 
raccoghano l'A rgento, e l'Oro ? &c auuertire f i  dee, che f i  fa­
ranno filam ente quelle poche, ò affai quantità di danari neìles 
Qittadi, che fard di volere di chi le governano ; tanto per le me­
morie loro,come per vfirle  nello spendere;e perciò nonfiifard,f 
non quella fpefd, che f r a  di loro volere: e t  in quefio modo , i  
\Trencipi, le fom mum taje c?A r ti, altripotranno a ciò molto
ben prove dere ; f i  però vorrano, che da ogni p erfn afia  ricevuto 
nelli pagamenti il giusto dovere dell O ro, &  dell' Argento in 
monete ridotto, come detto; Exfenon vorranno, che ogni qual- 
ch'ano i danarifilano calati,ò baditi da luogo a luogo,come ñato  

fa tto  a tempi no B ri per molte cagioni; &  in particolare,per 
efifere ñ ati fiat ti e f i  danari valutati, com pref le lorofattu­
re ;epoi di tempo in tempo rifatti, &  rivalutati con nuove fipra

fatture,
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fatture ,pur caviate dal corpo, o dojfo loro ; £x come tutto ciò f i  
può vedere nel Cap. X L I I .

Della tafla delle monete.

Q V  A N T  O  alla tajfa rea le,&  vnìuerfalt^  
di tutte le monetefirihorafatte ; a me par e,eh e 
ciò fora cojà facili firn  a di fa r  e ; dicendo l'A u - 
th or e nel Cap\ X  L I .  che ojferuando l’ordinej  
da lui dimojìrato; ejfafipotràfare à C ittà  per 

C ittà ,&  à Prouincia per Proumcia, &  in vn  me de fim o tem­
po ;f i  bene nonfarà dato auifi à vicenda dall vna alt altra; per­
che quelli della profe filonefanno molto bene, à che leghe fiano 
cornati gli O r i g l i  Argenti nelle Ceche di molte C ittà ,e  
Prouincie ; le quali leghe non potranno mai più ejfer rim ojfi.j 
dal loro ejfer e , nel quale ogni fòrte di monete, e di Oro, e d  A r ­
gento,così le antiche, cóme lenuoue,fitroueranno ejfer e Piatta  
fa tte; perche già fin o  terminate, e firmate nel detto loro ejfer e ; 
e perciò in quefio propofito di tutte le monete fin  bora fa tte  ,fi 
potrebbe quafidirexQ v j  l lo  ,che efatto,efatto : £ quando anco 
non fiJapeJ/ero così tutte;fipotrannofareifàggi di quelle fòrti 
di monete, dell e quali non fiJapeJfero giustamente le loro finez>  
f e  ; £x in quefio modo da ogni C ittà particolarmente ,fi potrà 
fapere il giufto valore di tutte le monete, &  ad vna per vna ; 
facendo poi fa re le CTariffe m ftam pa.

Plora di (correndo (òpra le T affé particolari delle moneteu; 
Dico,eh e f i  f i  volefiero taffare alcune fòrti di monete d  Argen­
tone poi Infilare le altre nei loro correnti valori;tal tajfa riufii- 
rebbe molto dijùguale; £x ciò per le diffroportiom, chefino tra le

monete
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monete giàfatte]cioe ,d a vn a  forte alt altra ; haùendo perori- 
guardo alla quantità in pefi del loro firn  ,t l  quale non f i  troue- 
rebbe proportionalmente corrifponderein effe monete ,per ca­
gione delle lorofatture, chefono compre ferie i valori alle monete 
dati: 6per ciò le monete così taffate non reflerebbono fermerà 

fitto  fim tl tdffa ¡percioche, ò chefarebbono in altri luoghi tra- 
sportate] onero che fàrebbono altroue rifatte, e poi riportate à 

Jpendere con qualche vantaggi f i t to  titoli/) nommationi d'altri 
valori , ne i luoghi, oue foffero fiate così taffate;ouero,chefàreb- 
bononafiofìe finche vemffe il tempo ,d i poterle di nuouo fpen- 
dere fitto  i loro primi dati valori, e forfè anco per maggiori ; Ex 
credo, che talfattofia oc cor f i  molte volte in molti luoghi à tempi 
nofrri; 8t quello,che vien detto fipra le monete dt Argento]fim tl 
confiderationefidebbe anco hauereper le monete dì Oro f in  ho* 
ra fa ttela .

Del conteggiare à moneta Imperiale.

T* E  R C H  E  potrebbe forfè parere ad alcuni, 
che fono filiti di conteggiare le monete coniti* 
toh, &  nominatiom anticamente vfàte nelle-j 
patrie loro ; il conteggiare effe monete fitto  il ti­
tolo d i  m p e r i a l F; cioè, le lire a fild i 20. 

&  i fild i à denari 12. douer effer cofà lìrauagante , &  àloro 
quafi imponibile ad intender fi. H or perche l'Authore,nelfare le 
prone fipra il conteggiare i danari, non ha potuto trouare titolo 
di valore d'altraforte,eh efia corrifpondente ad vno per dodici, 
e dodici per vno f ir ifa  rotti alcuni f i  come è queflo : Et effendo 
anco come quafiprecetto d iiD I  O,come nel C a p .X X X . viene

allegato ;



7
¿rilegato ; pero dico, che tutto il A l  o n d o dourà con giu f a  ra­
gione fa r  e i coti delle monete/otto il detto titolo d i  m p e r i a l e ; 
il che non potrà mai tornar danno a per fona alcuna, ne in parti­
colare jie  in vniuerfàle; £xfiha da tener per ferm o, che in breue 
fpatw di tempo, quello modo di conteggiare , f i  faciliterà, e fa -  
r a fi commme ad ogni natione, co l mez>o, nonfilo degli arner- 
titi,e prattici banchieri;mà anco d'altre perfine giudi ciofè ,ch(LJ 

fanno prò fe f  ione, di fa r  conti [opra i valori delli danari in di- 
uerfi paefifattifitto titoli diuerfi,eparimente delli valutati alle 
volt e con varie,&  infilite nominazioni. M ifim en e anco, che 
alcuno potrebbe forfè dubitare ; dicendo,eh' effendo in v fi,il con- 
teggtare i danari da luogo a luogo,chi à moneta longa, e chi a cor 
ta;£tf voledo bora ridurrei popoli, e le genti,a coteggiarhfitto il 
titolo d l u v  e r i a l e $ che v i farà gran differenza con perdita,  
o da vna banda,o dall'altra, e particolarmente dafeudi a mone­
te, &  da monete afeudi',à ciò breuemente rifon do; Che douen- 
dofi regolare vna volt a f i la , e per fim pre le cofi di e fi danari 
con vnjol ordtnefermo,e certo ; nonfi dourà hauer riguardo ad  
alcuni guadagni,eh efipoteffero fare, bora con valori intrinfichi, 
&  bora con eiìnnfichi, o con gli feudi, b con le monete ,per caufà 
di tali nomination ̂; per eh e f i  ben par e,che v ifia  differenza,o di 

poco, o di affai, dal valor e dellofeudo d  Oro, allofeudo di mone­
ta,&  dello feudo di monetatilofeudo di Oro, in quanto al detto  
v fi ; il quale in fia lile, &  incerto ; nondimeno, quando poi f i  
vengono à fa re i conti (opra e fi feu d i, ( f  monete, il ptu d e llc j 
volte la cofà[infoine ad vnfoldo, o à due, o circa dafeudo àfeu­
do , da vna Città all'altra alle volte non v i f i  troua diffe­
renzia alcuna in alcune fòrti di monete di diuerfe C ittadi ; &  f i  
come di ciò quafià tutti, &  in particolare olii contifi e cofà ma­

l i  nifeììa:
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vifeSla : e t  figuendo il maneggio nelh ¿lanari vfato ,fempre_j 
crefceranno i detti valori in maggiori diSfroportioni,fi cometa 
i l  tempo lo dimostrerà ; e perciò ognimo ragionevolmente f i  do­
vrà ac quotar e,al cot eggi are fòtto il detto titolo d  I  m p e r i a l e, 
per lefud lette ragioni; ùc anco perchefi potranno fare per fem- 
pre iparlamenti dellipagamenti a ducati ,feu d i, lire fo ld i, ò f i - 
mili; £x a libre,&  oncie di Oro puro, &  di Argento di coppella 
ridotti in monete; che non v i farà differenza alcuna; £x cornea 
apertamente tutto ciò vien dimostrato nel Cap. X X  V I I .  £5* 
in altri luoghi del JDiforfi ,* Oltre che non farà poi piu lecito à 
per fin a  alcuna , domandare fitto  Specie, onome di laggi, ag­
giunta , o crefcimonia di monete, per le monete cost d Oro , co­
me d  Argento ,per cagione della detta di fe r e  f a  del p a rla rti 
à moneta longa, ( ¡f a moneta corta; effendo che la cofà delti 
danari anderaper lauemre con vgualanz^a ordinata, &  con­

form ità reale m ogni fòrte dipagamenti.

Che non fi debbano far interuenire i rotti nell« 
leghe delle monete.

Indruttionc

Q V A N T V N  Q V E  fip o fa n o fa re  al­
cune f i n i  di m onete, di leghe con i rotti, [otto 
tlpartimento, Q? con gli ordini dall’ AuthortLJ 
definiti ; nondimeno pare, che farebbe moli* 
meglio fa r e  le leghe con men rotti, chefa  pofii- 

bile ; per non effere cofà neceffaria, tifarle con t rotti,per far da­
nari ; e mafimamente in molte ¡orti di monete ,per molte ca­
gioni ;£x in particolare, perche effe monete [enfia i detti rotti 
fàrebbono piu fa cili, nel conteggiarle, tanto nellt num eri, in ra­

gione



gionedi libra, come d lire, e f i l d i , d l  u v  e r i a l i , ^  anco 
perche le note della lega reiìerebbono più intelligibili, non v i efi 
findo i rotti di ejfa impresi •

Che vi debba edere vn fol ordine in vniucriàlc, per fare ogni 
forte di monete , così d’O ro, come d*Argento.

N  vidimo, per concludere quefio mio picciolo 
trattato ; dico, Che l ordine, chefardpollo d 
tutte le Ceche in vniuerfdle , caufird , che tutti 
li danari fifaranno con regola certa, eferm a; 
&  maipiu non figuaderanno per rifarne altri, 

perfar guadagni,con vtile de particolari,&  con danno enorme 
in vniuerfdle ; ma referanno quafi eterni ; oltreche gli O r i , &  
Argenti di minere , ò grezJ f i  contratteranno con i danari ih 
altro modo di quello, chefifa , & f i  vfd di prefinte ; percioche f i  
contratteranno , b f i  permuteranno con le monete , cosi di Oro 3 
come d’Argeto fitto  quelli ordini fattelo taffate,a pefi per pefi, 
in quanto alpuro, &  alfino, &  nella debita loroproportioncj; 
& cfi fa rd  (blamente mercantia(òpra le fatture, &  i laggi di e f i  
danari; come diffufdmente di ciò nel Capitolo X X I X ,  f i  trat­
ta  ; il qual Capitolo, come anco il Cap. V . il X I I .  i l X X I I .  il 
X X X .  i l X X X I I I .  i l X L I I I I .  i l X L V I . t f  alcuni altri 

fin o  itati d efin iti, &  cosi polli dall Author e fitto  i detti nu­
meri ( credo)  fignalatamente, e con qualche alta, e degna con- 

fid era tio n cj.
E t  tengo per fermo,eh e gli ordini d eiD ìfiorfi del detto A u ­

thor efaranno accettati,nonfilo da i Prencipi,m d anco i Popoli 
tutto ciò fauoriranno ;per efjer quefio cosi reai maneggio, vtile

B  2 inpar-
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in particolare, &  in generale ; il qual nafte, &  dipende dalla 
^  I O NE  -, che come e g i n a ,/« tutte le cofe predomina,,
e predominerà, come anco fèmpre hà predominato ; Ec alla qua-* 
le ciajcmo, come H v  o m o  f i  troua necesariamente effer figg 
getto, Q f tenuto di v b id ir c j.

E t  f i  bene ad alcune perfine fo r fi parerà m que ño primo 
moto ; che detti ordini faranno accettati da alcuni s i, &  da al-* 
cunì no ; dicendo anco, che f i  procederà per l auenire di male in 
peggio ; à que ño loro parere con breuità rifondo ; che dopo la 
pubblicatone del detto ' D i s c o r s o , ogni p articolar per fin a  
farà come Signore, &  Prencipe nello accettare i danari, cioè, 
di pigliarli à libra à libra advrtò ad vno filam ente perii
giuñi valori delia rata dèi puro, &  delfino , che in e f i , &  in 
ciafim o di e f i  f i  trouerà ejfere; £x cío efempre ftato f if i  e di me- 
ra volontà di tutti li Prencipi, e Signori.

E t  anco farà à tutti manifesto Lordine reale, eh e fi dourà te­
nere , nel fare ogni forte di pagamenti, per cagione de debiti 
creati molti anni inanTfi accioche re ñiño fatti congiuña, e per­

fe tta  f i  disfattone ; il qual ordine vien dimoñrato in molti lun­
ghi del E  i s  c o r s o ,  ̂particolarmente nella fettim a dellca  
dodici vtilitad i.

(¿/timertendo ancora. ; che nonfarà poi lecito ad alcun P ren ­
cipe particolarmente, commandare ad alcuno nelli fuoi popoli, 
che debba torre le monete ne i pagamentiper piu delgiujìo valo­
re della rata della loro bontade ; efendo che ciò farebbe danno dà 
chi le pigli offe; non potendole poi fen d ere  per li valori- me de fimi, 
fuori dello ñato di effo Prencipe ; ne che le debba accettare, o 
pigliare per meno del detto giufto valore ; perche e f i  danari fu- 
girebbono , © Jtrafportati farebbono youe ,per h reali valori f i

fpendeffero.

Inílruttionc



Jfendeffero. Etfefìm ilfatto per ilpaffatoforfèfoffe occorf;tal
Prencipe debb’effere con giu f i  a ragione efufato ; per non effer 
mai fiata m ofrata, Qj3 m anifefata da perfòna alcuna , f p r a  il 
maneggio deìh danari, quefia regolagenerale sfondata, efiabili­
ta[opr a tindiffolubile anione d e i f t te  veri, Q? reali capi princi­
pali , nel Cap. X L I  i l i .  defritti;della quale i P rencipi, ( f  il 
M o n d o ,fe  ne fiano potuto fr u ir e : Et il tutto fìa  a gloria di 
g i E S V  ( f r i R I S T 0 , d i  M A R I A  V erg in e,&  
de i Santi della gran fitta  del (telo ; Con che facendo fin e , hu- 
milmentebafciando U m a n o a V .S .  U lu fr if.d i tutto cu orcj 
me le raccommando, &  offero.
Di Reggio il x'vij. (tAprilL?. M. D.LX X X I  •

Di V. S. IUuftrifi.

aAjfettionatifiimo fruitore.j
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A* I  L E T T O R I .

I L  P R O S P E R O.

I O

E C C O , apparir vnnuouo lume al A i  ondo, 
D i chiari raggi y e digm ilitia adorno ;

Che [copre la reale > e'vera form a ,
Com efi donerà perfettamente^ > 
o s i tutti ¡0disfare il loro haueres,
O d  antico, o moderno9 &  anc ogni altro ,
D a  douerf creare in ciafcun luogo.

Che fapàles\e noto anc ad ognirno 
L a  regola, e la via  certa, e ficurJl,
D i  tutte le Ai onete fa r la tajfa,
Sotto vnordirne folo, e concordante^ ;
Che dichiarata Jopr il puro, e l fin o ,
D im o diri a tutti la ragione vera y 
D i  fe n d e r  li danari per ilgiuiio 3 
Laflandò in z^ero iJopr anomi incerti.

E fa  veder ancori ordine degno 3 
D elporre fedelmente le tre notes 
Su tutte le monete ,che dmuouo 
L a tte faranno /otto tfPrencipati 
D i  re gal potè dìade ornati, e pieni ;
A ccio co lm ezj)d ’ejjeficonofa

Umani-



Il manifesto prim a, e poi tocculto ;
C ioe y il valor, e poi la lega, elpefo ;
Che [tutto apporterà bene infinito.

E  douendo figuir perpetua quiete^
N e l  generai maneggio del danaio ,
T e r  ciò rifiaterà lode, &  honorem 
A ! tutti quelli y chefifruiranno  
cD e i veri > egiufii dogmati propofii ;
Che cagione fa r an y che le M o n e te ;  
M edaglie reSìeran perpetuamente; . 

N ora preghi ciafcuno per lA u th o r e ; 9 
Che (fi I E  S V  pio gli doni il T  aradiß.

\ * • , \ \ v

I L  F I N E .


